Il Vangelo è Gesù

“In Principio era la Parola, e la Parola era presso Dio e la Parola era Dio…

E la Parola si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, e noi vedemmo…

Dio nessuno l’ha mai visto, proprio lui il Figlio … ce lo ha rivelato” (Gv 1, 1. 14.18)

Il Vangelo non è un libro, ma una persona: è Gesù vivo.

Cosa vuol dire che il Vangelo è Gesù  vivo?

Vuol dire che Gesù è vivo in ogni pagina del Vangelo, che Gesù parla nel Vangelo, che Gesù chiama oggi me e te nel Vangelo.

Il Vangelo è Gesù vivo

Un grande santo del primo secolo del cristianesimo, Ignazio di Antiochia, diceva:

“Io mi accosto al Vangelo e lo leggo come se mi avvicinassi a Gesù in carne ed ossa”.

Gesù, infatti è morto per tre giorni per salvare il mondo e poi è risorto e ora è vivo come prima, parla come prima.

Ma dove puoi trovare questo Gesù vivo? Nel Vangelo.

Ogni volta che tu leggi il Vangelo, t’incontrerai con Lui.

Se leggerai il vangelo lo vedrai nascere in una grotta e sentirai il freddo di quella notte.

Lo incontrerai, ragazzo come te, nella bottega del fabbro che aiuta Giuseppe e nella Sinagoga di Nazareth che ascolta e prega con le Scritture.

Lo sentirai parlare a diecimila persone nel deserto. Lo vedrai accarezzare i bambini, guarire i ciechi e i lebbrosi, ridare la vita ai morti.

Leggendo il Vangelo ti sembrerà di camminare con Lui sotto il sole, di villaggio in villaggio, per annunciare il Regno di Dio. Piangerai nel vederlo inchiodato ad un tronco, ma sentirai anche il tonfo della pietra tombale che egli rovescerà nel giorno della Risurrezione.

Per questo un noto scrittore italiano, Riccardo Baccelli, ha detto:

“Leggere il Vangelo è come vedere e sentire”.

Si, è come vedere e sentire Gesù.

Il Vangelo è Gesù che parla

Sant’Agostino diceva ai suoi cristiani del nord Africa:

“Il Vangelo è la bocca di Gesù”. 

Il Vangelo è allora  Gesù stesso che ti parla.

Ti dice che oggi tu “non puoi servire a due padroni”, che devi “avere il cuore puro”.. T’insegna che

Dio è un “papà” e che il comando nuovo di oggi è “l’Amore”.

Se apri il Vangelo qualunque sia la tua condizione, il tuo stato interiore sentirai una parola adatta proprio a te.

Se ti senti smarrito, sentirai la sua mano che ti afferra e ti porta sulle sue spalle.

Se ti senti fragile, incoerente, bloccato e peccatore sentirai per te la parola rivolta al paralitico: “coraggio figlio ti sono rimessi i tuoi peccati”!

Se senti che i piaceri, il successo, le cose non ti bastano per essere felice e hai fame e sete di qualcos’altro, sentirai Gesù dirti: “Io sono il pane vivo, chi mangia la mia carne non avrà più fame”

Se ti senti attratto a volare alto, a non accontentarti della mediocrità, sentirai Gesù parlare di un Regno meraviglioso, di un Mondo nuovo, nel quale i cittadini saranno i poveri, i puri, i miti, i misericordiosi, gli operatori di pace, coloro che sanno rischiare di perdere qualcosa per far crescere il bene nel mondo.. 

Se sei afflitto dal dolore e  hai la morte nel cuore sentirai: “Io sono la Risurrezione e la vita”!

Allora ricorda: ogni volta che leggi il Vangelo, Gesù ti parla.

Il Vangelo è Gesù che chiama

Il Regno di Dio, il Mondo Nuovo da Lui annunciato non è ancora stato costruito completamente. Per questo Gesù dopo aver chiamato Pietro, Andrea, Giacomo, Giovanni ecc.. continua a chiamare, perché i campi sono immensi, “la messe è molta, ma gli operai sono pochi” (Lc 10,2).

Se leggi il Vangelo, sentirai Gesù che chiama anche te: 

“Il Maestro è qui, e ti chiama” (Gv 11, 28) o  “Vieni, ti farò pescatore di uomini” (Mt 4,19) e 

“Voi stessi date loro da mangiare” (Mc 6, 37)

Ogni volta che leggi il Vangelo, Gesù ti chiama.

Non cercare Gesù tanto lontano: 

Egli è nel Vangelo, tra  quelle pagine aspetta te!

COME SI LEGGE IL VANGELO

Quando apri il libro del Vangelo ricordati che leggere il Vangelo significa incontrarsi con Gesù, stare un po’ con Lui, per guardarlo e per ascoltarlo. Io ti consiglio di leggerlo così:

1. leggi

LEGGI con metodo e attentamente, cominciando dalla prima pagina, senza saltare nessuna frase, anche se difficile.

2. annota

ANNOTA le parole o le frasi che non riesci a capire. Quando ti si offre l’occasione, fatti spiegare da una persona competente (il professore di religione, un sacerdote, un amico …) ciò che ti rimane difficile.

3. rifletti

RIFLETTI, dopo aver letto alcuni brani (una parabola, un discorso, un fatto …) ponendoti delle domande:

· che cosa voleva dire Gesù

·  perché ha fatto così?

· che cosa vuol mi vuole insegnare (con questo discorso, con questo miracolo)

· e mi chiedo: io mi comporto come qui mi insegna Gesù?

· Che cosa devo fare per somigliare a Lui?

4. prega

PREGA, dopo aver riflettuto alcuni minuti, perché Gesù ti dia la forza di vivere nella tua vita ciò che “hai visto e ciò che hai udito” leggendo il Vangelo.

Se ti può essere più utile, scriviti brevemente sotto forma di preghiera ciò che ti è piaciuto, ciò che ti proponi di fare per mettere in pratica il Vangelo.

Questo vuol dire “pregare il Vangelo”.

